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Ieri si inaugurarono ie sedute 
del parlamento. Il quale però o-
sauri la giornata colle sue solite 
formalità di commemorazibni, in-
terpellanzQ^ilpresentazioni d; ^ p ro-
gettfdì légp^tG. 

Fra questi ultimi va annoverato 
il nuovo Codice Penale, la cui pre-
sentazìone produsse buon effetto, 
i^a rimarrà, come al solito, a ta« 
cere, come da anni ed anni si va 
facendo. 

Fra le interpellanze notansi di 
straordinaria importanza quelja 
sulla polìtica estera e per T inci-
%i3teTuri. Anzi fu su queste che 
éfebe a'soffermarsi anche Tattea-
zione'dr^ il quale, rin
viandô  tutte le altre ai singoli bi
lànci, fece riserva per le due sô ^ 
praccennate. 
^ t e quali peròj nel fondo, sì ri
ducono ad una; a quella, cioè, 
isulla politica estera; difatti cre
diamo che per l'arresto del Turi 
la posizione sia assai pregiudicata 
pel contegno del deputato dopo la 

gli 
oppositori per "d'Itl̂ ^Mltliâ -'M^̂ ^̂ ^̂  
tpiui^tero dovranno ŝ ceglìere oc
casione plfcpjapizia. Le interpel-
lanze sulla polìtica estera si do
vranno del pari mantenere, vista 
la gravità della situazione, in un 
ambiente serio e sereno; perciò 
non se ne farà,,|»|^e nemmeno 
per queste, e, aggiùngiamo noi, 
non se ne farà punto luce. 

Tutto è quindi cominciato assai 

, ranza solida; ed a j^uesto dovreb
bero mirare i'capi dell'opposizione, 
che tanta responsabilità hanno di 
fronte al^p^fse. Le gelosie ^%ap-
nali nauseano e' renfiSf o impossi
bile il bene cui la nazione ha di-
ritto. 

Iniziati i lavori parlamentari ciò 
ci sentiamo in dovere di esprimere 
ai nostri fa'pt)resentanti, i quali 
dovrebbero avere compresa la ne
cessità di operare sul serio e coor-

^lìnàre le file air inf)ift|pi, delle pic
cinerie personali, ma con concetti 

Sono dichiarati miJtui ipotecarii^pqcyj i^o6ÌÌ!ìantpresenta i documenti di* 
migl'oramoriiti agrarii la costru2ion?'r plomatici intorno alla Bulgaria e in-

dei fabbricati destinati all*fU)oggifl dei 
contadini, ricovero^'id^V bestiama e 
conservazione dei prodotti;'] prosciu
gamenti e le irrigazioni; là condut
tura di acque; la pìantagglone dì di-
beri fruttiferi e iviil; la liveUàzioRe 
e orientamento di iWeno, casti^azìo' 
ne di strade agricolo, argìnazione di 
acquo. 

Gli istituti di credito ordinario, 
quelli dì credito cooperailvj e le fGjgfS« 
sé di risparmio sono autorizzati ad 
esercitare ifecredìto agrario in con
formità della presente leggei-94ìla:̂ Poa-
jtatazione dei>v |̂ngtui. 

Il Governo può concedere in con-'* 
. , / . .• j - u- 1 I . fo rmi l a di questa legge ai suddetti 

seri. Altrimenti di chi la colga se^^^ristituti l'emissione drfartelle agrarie 
il naeseiUauseato non si a'èftit%rà ammortizza!ii1i. il paesemauseato non si aé^^lf 
loro, ma senìirà l'ibfluenza sol-

o dell'inerzia e con fatalismo 
turco attendepàxcheAdà se vengano 
i tempi migliori, ovvero farà com
prendere di voler giungere à̂ ^mi-
,sure supreme? 

r^T^v I I F ^ J ' Ì J - ^ - " — ' — - " I l 

L'oro nelle terre d'Itati m 

;u! 

misura minìsterialeiìtó^cosicchè 
ms^?'-

Da circa sei ioqeei, una compagnia 
di dieci signori francesi ha fatto re-
plieaU' 'esperimentiv^nel" Comune di 
Francavilla Bisio (Novi Ligurie) ih un 
terri'tòrip quasi tu t to dì própifrétWei 
fratelli Guasco marchesi di Blsio. 

Negli ultimi esporimenti trovarono 
per ogni metro tubo di ter ra © ghiaia 
un valore 1ì%ro di lUe 2,50 

li ter reno che .dovranno lavorare 
colle macchine, in media ò di circa 

ammort izzannu 
Può essére ancheconoessò desere i• 

zio del lcredi to agrario ó la emissione 
di cartelle ad. asBociazionì di proprie
tari purché gli immobili degli, asso
ciati abbiano un valóre superióre ai 

milioni . 
É fatta facoltà agli Ì%t|jt,utì di isti

tui re agenzie in luoghi diversi dallaf 
ipropria sede. 

IL Governo può concedere ad filtri;^ 
Istituti di emissione Mi^.e&ercizio di o 

, . z J ' ^ . h - • . , - . . h j . | . . . , , n - ^ - ' , , 

perazioni di credito agrar io. 

Parlamento .I^JaiÉie' 
€fò erm "del l^epiitatl"' 

Presidenza Biancìietì. ,̂ ^ 
La seduta viene aper ta alla ore 2; 

{jomeridiane 
s^Sorteffffiarisi g lMf l i c i . 

SQi.,motrr.4i^-~profondU4^aalla super-s,.^ ^fKGÌùnni- Marnali aiura*^' 
" i^^^i^wm»! Il presidente'commemora le virtù 

alla piana e soltanto devesi a t ten
dere che i deputati si affiatino per 
far s Ò ^ r l lina burrasca, la qiiale 
non sia delle solite, ma abbia una 
ragione d'essere e di trascinare 
con sé la maggiofltìza: 

Bastaffpipur vedere i giornali di 

oppos zipne per • cony||| |ierci che, 
trattando al i la ' politica estera, non 
hanno«^ra di loro alcun affiata? 

\ - • 

mento. EpptìfP%^ vertenza colla 
T -

Colombia e là Grenia, come Tar-
resa a discrezione alle potenze te* 
ziesche, dovrebbero, fprnire argo-
mento serio di lotta, visto che il̂ ^ 

• X 

ministero non mostrò giammai di 
comprendere la dignità e gh in
terèssi della nazione. Vorremmo 
pure si dicesse se, e re||^f|if||te,, 
dopo i precedenti errori, abbiamo 
compivf^o di doVe' ci accostare sul 
serio, air lnghiliSFn^,;,i^Cìn,,,cui; sol 
tanto, e non coi tedeschi, potremo 
sostenere i ; nostri interessi nel 
Mediterranée. 

C(»n questo di piìi, che colle po
tenze tedesche se ne t|;ftBi|&phe 
la conseguenza di una restrizione 
delle libertà interne ;, troviamo in 
questa alleanza rorigine .^iJio strin 
lirhento dei freni per par te del 
ministero e**la prepotenza dì cui 
sono ìfì'vali i cleìtia^li contro l 'at
tuale ordine di cose. 

La dignità all'estero e la libertà 

0cie. 
il contratto qwasì stabilito coi 8iid= 

delti signori marchesi da dMa S'ò'dié-
tà è stipulato a L. 1000 per ogni gior
nata di tavole 100. 

^L%'stessa So'cietà pagherà 20 mila 
lira ogni 20 giornate di terreno, il 
quale,fJperimQnUto che sarà dalle mac-
chine,jj^Sterà n^ifStlWnlo del proprie^ 
tario stésso ; quindi esaurito detto ter
reno, la.Società deporrà nuovamente 
L. 20,OuW nelle mani del padrone per 
altre 20 giornate e cosi ^i seguito. 

Ogni maòòhinaipjsserà mille metri 
cubi ai giorno di terra. 

La Società conìincìa a lavorare sul 
serio ai primi di inarzo. , 

E''pérò a domandarsi: con tanti spe
culatori italiani, non è strano lasciar
si prender l'oro in tasca dai francesi 17 
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Crflinmeito iel ciiiio aerarlo 
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MnternO"— ecco le basi su cui 
possiamo ricostituire una maggio-

^wBtStata puDDlicata la relaziono del 
senatore Poggi sul pToptto dinégge 
presentato dai mìnij^^^. Magliani e 
Grimaldi euirordinamento del credito 
agrario. 

L'ufficio centrale vi ha arrecato 
diffuse modiflcazioni. 

Diamo del progetto così ^gdifìcatp 
le principali disposizioni. ^ Ĵ'̂ "/ 

A guarentigia dei presfffi concessi 
aj&^proprietari o-qoiijuttcri di fondi 
rustici dagli istituti esercenti il cre
dito agrario pnò essere costituito un 
privifegip sovra i frutti raccolti nel
l'anno, le derrate che si trovano nelle 
abitazioni e f^bbriche^tiH^so^i fjndi-
rùstici e sopralutto ciò che serve a 
coltivare il fondo affiitato ed a for
nirà II, fondo medesimo. 

Lo stesso privilegio può essere co
stituito ai mezzaiuoli o coloni che 
abbiano fornito mezzi per la coltiva
zione del fondo. 

,It privilegio può essere costituitpiÉ 
generlìmenie sópra i frutti © sopra 
le scorte vive o mortei'é^piór' una du 
Vata non maggiore di tre anni e può 
essere rumovuta prima della scadenza 
per un periodo non maggiore di altri 
tre anni. 

Il, SMggìo dell" interesse da pagarsi 
agli iatttuli di credilo agrario non 
dovrà mai sorpassare il limite fìssato 
dai (ftiaiitri dellUgrìeoltura e dilla 
finanze. 

É nullo ogni patto che tolga effi-
oaciâ '̂àì̂  benefìzi della presente legge 
a favore dei conduttori e mezzadri. 

private e pubbliche dei deputati Mat 
%\ùit.% PxeXvo éManzQxa. cWassoc ians i i 
iVicofem» TfxntlxQva Q Fazio Enrico. 

Onmunicas! una lettera della presi
denza delaSenatp che da par te della 
morte dei senator i , duran te le va-^ 
canze. 

Annunzìanai le domande dei procu 
curatori per procedere contro Co^ia e; 
Moneta. 

Ànnunzianzì Jn te rpe l l anze fra cui 
una di BQ-OÌQ sopra 1* indirizzo èijî 'èf- '̂ì 

• 

fetti dell'insegnamento liceale e su
periore romano; di Inàèllì sul rior-, 
dinajipehto de 11a ,gi;p pr tétà éce 1 ésiasti» ' 
ca in relazione a îjjh.e coli* attesa^'ri^^^ 
forma delle Opere Pie; dì Zwccà sulle 
fhtenzioni del governo circa la di 
scussione dÌt*p*rogatto per la riforma 
delle tariffe doganali; ^v^a^i<xrxn% sul 
motivo dell'arresto dì Turi e sulla 
legittimità e convenienza della misura 
presa; di Rosano sul processo Vecchi-
Dos Dorides; di Senise sulla conve
nienza di^'^ircondare di maggiori gua
rentigie ì concorsi universitari; dì Di 
Sant*Ono/rìo sull'attitudine presa dal
l'Italia in seguitò agli avVéinìmWti dì 
Bulgaria ; di Vallè^xxi criteri che i#-
tende seguire il ministro degli-esteri; 
dì ,4r6i& Bull* applicazione della legge 
per U costruzione dì altri 100 chilo 
meiri dì ferrovìe^ 

Depretis rileva la necessità di ap
provare ì bilanci 8 propone di riman
dare lille domeniche lo svolgimento 
delie interpellanze salvo per quella dì 
Vastarini che chieda-sì svolga doma-

„̂ l\i. Domenica prossima inoltre pp|j:^b-
' bero svolgersi quelle sulla politica 
estera. 

JVìcoilfra.a cui si associa Lazzaro 
,prega di mutare la proposta almeno 
Spella interpellanze più importanti a-
veiìdo dimostrato l'espesionza che le 
Beduie della domenica sono pocp^ifra 
quèiitatè. 

Depretis insiste che si mantenga I 
la suu proposta di svolgere T interro 
gaziono sulla politica estera domenica 
prossima o domani quella su Tfri-
salvo^'di -decidere in seguito intorno 
le altre. 

Approvansi le proposte dì Depretis. 
Taiani presenta il progetto del nuo

vo codice penale. 
Mei propone che la Camera nomini 

una commissione speciale di 21 memr 
bri per esaminare il nuovo codice. 

La prSj^oW'^è^pprovatà. 
Dtìlibaraai di procederà alle nomi-

uc lunedì» 

torno ai reclami d'italiani in Oolura 
bia e i r progetto modificanto i riioU 
del personale pel mljgilstero degli esta
ri e alcune diappsizioni»l'éèislativéfì^^ 
guardanti il servizio conGoìare. P W - ' 
pone si mandi il progetto alla Cora* 
missione del bilancio. 

4 I j - - • > 

La Camera la approva. 
Magltmìi presenta parecchi disegni 

di legge fra cui la istituzione dì una 
cassa pensioìTii "^er gli operai in ma
nifatture tabacchi. 

Pdcotti presosita ìlprosetto per mo-
ificazioni alle leggi «fllrordinamento 

e assegnamenti alT|,@&ercito ed altro 
suir avanzamento dell' esercito, sugli 

! obblighi del servizio, sugli assegni 
; speciali agli ufficiali in congedo. ' 

Genala presenta il , progetto per 
aggiunte allVèièiTÈPi^lelle sfil^^idrau-^ 
liche di seconda categoria. 
iĵ I3ÈtìÌÌbarasi di nominare subito la 
commissione permanente per l'aboli

zione del coso forzóso. 
Àpresi la discussione nel bilancio 

di grazia e giustizia. 
e^S'erellìj raccomimda che sì miglio-

rinoiJQlcondizioni dei pretori e degli 
i,ascien dellejpre,t,u|e. 

Taiani (ministro) loLdesidera, |3(ia = 
dipende di^^J.^.commissione del bi
lancio. " V 

Pavesi,' deplora la frequènza degli 
i:;tarresti preventivi. 

Chiede che il guardasigilli provve
da con opportune circolari; ,, 

Satani assicura che procurerà con 
atti amministrativi di temperare gli 
inconvenienti che non possono impe
dirsi. Terrà conto delle^'osservazioni 
di Pavesi; quanto al procedimento 
sommario conviene attendere la rifor-

ft^.organica giudi^iftl^ia. 
NapodariWe Paternostro enumerano 

vari sconci nella anirainistsaziono della 
giustizia combattendo Specialmente il 
sistèma del carcere preventivo. 

Taiani rispondè*con spiegazioni ed 
assicurazioni cui replica Napodano. 

Su proposta. TnncTiem mandasi il 
seguito della discussione a domani. 

Levasi la seduta alle 6 30. 

^* 
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' iieHBati»- «lei Ke^BàO' ' 
Womata del 23 • 

Presidente Durando. -
Il presidente Durando commemora 

i senatori defunti. , 
Approvasi senza discusslpnèiil^ pro

getto ,per l'aggiunta alla legge 8 giu
gno 1874 concernente l'orditiamento 
dei giurati, e i giudizi avanti la uòrte 
d'Assise. 

Coprino chiede accordisi la prece
dènza alla discussioiae,. dglle,;;̂ m̂̂ ^ 
zioni alla legge sull* istruzione , ^ p e -
riore. 

Dopo osservazioni dì Pìerantoniy 
^ogiif Grimaldi e Coppinp d|liberasi 
dì iniziare la discussione sull'Ordina
mento del credito agrario, 

procedasi all'estrazione degli uffici. 
Griffird ìncOmTncia i'esaniWdel pro

getto augurandosi una conciliazione 
fra il ministero e l'ufficio centrale. 

Poggiy relatore e Gimaldi^ mmi--
jBtro, forniscono schiarimen^ipa^sicu-
rando^^èssare sopravvenuto un perfetto 
accordo principalmente sul privilegio 
del locatore. 

Chiudasi la dìscuWòne generale. 
AppCf̂ yasi Tart. 1 riservando una 

aggiunta contemplata dall'emenda 
mento Auriti. 
: Approvansi quindi gli articnji 2 e 
3 e levasi la seduta alle ore'SSS 

Il lavoro di questo. ncj||^^;Storioo 
castello, che è uno ^ Ù ^ vasti; e 
pittoreschi del Venp j^Éocede ala
cremente. 

Fu già ristaurato e beìlamenta in-^ 
tonacelo un impprtanta tratto di un 
mura tone , attualmente, interno ma 
che aritìcamente dovea far parte deUa 
cinta del castello primitivo marchic 
naie, e fra breve sì ìlìlzìerà U rjstau-
ro délHlto mediovaié della ciiita Car
rarese. "'^, .̂.' 

In questo lato per necessità di tran
sito (l* interno è destinato per^^foro 
boario) si dovè aprire m ppctóR 
quindi demolire dall'alto in baiéo un 
.tratto di muro; però nel ricostituirlo 
81 segui^regolarmente ì ' a '^mento dei 
corsi "vecchi alternati di sasso e cotto, 

'furono rifatti i merli e completati i 
due vicini cui mancavano alcune pie
tre, e la parte cosi rinnovata venne 
puranco intonacata, nel modo cosi-

alla capu'cGÌnà. 
Ora si tratta di rifare un più ampio 

tratto che mólti anni,ad4ietro fu de
molito per addossarvi quelle iu^j 

'casupole che ultimamente furono 
monte. 

Questo t r a t t ^ B riÌ508t!tui^|h^ una 
©stesa di cifca' 80 metri e à ^ esso è 
compresa una torre, perchè " - come^ 

' ' ' I ' ' 

risulta da un antico disegno --• su 
questo lato meri(|io,naIe esist^^ano 3 
torri intermedie ed unapreciaamenta 
nel tratto mancante.^ 

• • , " '- ' . - ^ ' 

E la maggioranza della nòstra Giun-
*^|a avrebbe la felice idea di far rico

s t ru i re il tu t to , e cosi aopprimere al-
^ 

r^cuni archi rovinati ed anerriti dal tem
po, che formavano il rinforzo della 
mura , ma che all 'esterno non hanno 
mai fìgurato. Ma eccoti formarsi nella 
popolazione, per opera' di alcuni so-
billatori, un forte part i to che vorreb-
be mantenere quegli informi fori, 
sotto lo specioso pretesto che a t t ra 
verso di essi si vede il magnifico fondo 
del castello; quasìchà andandovi den^ 
tro non lo si potesse vedere egual
mente . >̂ ?̂ .̂ „̂ ,.̂  
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hi re Ve 
i l s I a g W i — U n grande incendio si 

è svìlòi>pato domeotctt ad Afi'agó nella 
C o n t r a d a di Val d 'Òfco. Il vento fa. 

vòrevole al fuoco soffiavi» noli ' inceri 
dio dal quale furono in breve tempo 
dis t ru t t i quat t ro fabbricati . Vi furo'ft'o 
dei fe r i t i ; nóVe famiglie sono senza 
t e t t o ; il dannp sì fu ascendere a 25 
mila lire. 

Bellaa©! — La Società friulana de» 
li agenti di commercio ha incaricato 

i suo presidente sig. Luigi Bardusco 
ed il dif t t tbre sig. P . I.^Modolo a rap-
presentarla al Congresso che si t e r rà 
in Bologna nel 5 decembro p. v. 

Si spera però che ì l buon senso ar
tistico della maggioranza finirà co l 
triouftira e che presto sorgerà la nuo-
va mura . ' 

Questo si che p e r . uniformare il 
I , ^ .• , - . 1 • 

vecchio al nuovo' — trattandosi, che 
il nuovo verrà certamente riboccato 
ed intonacato e con tutti i suoi merli 
a spigolo vivo bisognerà' ristaurare a 
qel modo anche tutto il resto del ca* 
stello rifacendo tutti ì merli maa-
cantt e togliendo tutte tftìllile piante 
rampicanti c h ® è deturpano, à que« î̂  
sto proposltO;;mÌ8i fa credere che un 
membro dei più inflaeoti delia Giu"h-H 
ta avrebbe l'idea di fsr dare su tutte 
le pareti in vista, in aggiunta alla rì-
beccatura, una tinteggiatura unifor
me. Anche prescindendo dal càlcolo 
della speaa che certamente dovrebbe 
essere grande, questa la mi pare una 
idèa sbagliata; tutt* al più trove 
naturale e conveniente che sì imbiàn-
cassero alcuni tratti della mura; cioè 
quei soli tratti che essendo divenuti 
quasi affitto neri, riescono troppo 
%m III 
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ne eli CriattWW.^"11 tìom'n&io cE 
Itttuitosi in Torino per eriger^ un 
Monumento che ricordi la gloriosa 
spedizione Sarda in Crimea raccolse 
finora una dÌHcreta somma, ma ?ór-
rebba una^larga partecipazione dei 

«cittadini e degli Enti morali, facendo 
esso più calcolo deìla dimostraKione 
morale che del concorso materiale. 

Par invito del municìpio noi acco-
glieremo quindi, le offerte che ci per-
vanisBero avvertendo che il termine 
per le oìTerte scade col 31 dicemtr| | |^ v. 

ministeriale o novembre and. è stato 

2 * cateprm^tfetie poèane. 
^^Le- istKhzè devino' efiere inviate dì-
rettametite alia DirGsione ; generale 
dellbcabolle, o" alla ìnteniìenze di fi-
'Haiìzà'prima del 10 dicembre p. v. 
'''^*A'richiesta '(leìla locale Intendenza 
dì finanza JI detto decreto ministeriale 
è Stato maento :nel foglio ufQGiale^ 
dégl annunzi, satto i 01^184 del 19 
Novembre andante. 

-•tSi 

Mme&n*m ^11 slts 'ar. isl .—.Non o-
BtSTe i tanti reclami, pure sussi-
stendoJa 8olite™i8posizionì ministe-

iali, il municìpìCjia ricordato: 
1. Ohe continua ad essere vietata, 

fino^^nuow avviso, l'ììportasÈione 
dei generi ;iópraiii4icati da qàosto 
Comune. 

2. Che rìmportàaìone ò ammessa 
alla sola condizione, q h à i conduttori 
dei caricbi presectino ) certiiicatì dei 
Comuni di provetìienza della merW 
vidimati dairAutdritàVSiitica del Cir
condarlo, attestanti o l* incolumità del 
Comune, da colera, nel corrente anno, 
0 l*eseguita disinfezione della merce, 
(ihe dovrà spmpre venire accert^;Ct 

^geiì certifìeaiijsteasi per qualità, peso. 
e^mòdo di imballaggio. 

feOhèj nel càSo giungessero dette 
merci soiiza i certificati proacritti, 
verranno secLuestrate in qualsiasi pqn- • 
^^ e ky^^ dìsin%garo .per é ^ » » ^ 
cura e spese dei propiiielftipì. / ^ 
"4èJtei ' '^(*rltravven& a tali diri 
spòsi^ióiii'verranno altresì puniti con 
póne dì polizia a termini dell'ordì-
riaaaa ministeriale 21 agosto: 1S86. 

; n 

- y , ' • • 

Gli osami Hcritti avifUlò 
presso le Intenderiae di finani 

luogo 
nan!£a 

l i 

•K 

'Firenze, Milano, Napoli, Palermo, Ro
ma^ Torino è Venezia nei giorni 10, 
i l e i ^ del mesa di cennaio 1887. 

m^-

iacéh'è'a di; unss«Uceo, 0 di un istitfto 
feénicò 'governativo , oopùre pareg-
gjato. , 

I^^s ia iAa gesioi^i «Il iresgla 
Essendo riuscito, j'ìn-

tr.Uttuo'so un incanto tenuto addi 6;̂  

,ft9#P!><'e ì m P̂ "" i'^PP^Ho della^n-
\ end i t a dei gen^i;! dì privativa n. 4, 
"nel domane di Est e via Piazza^|||£^,ì 
giore nei.pJr^condArìo eli ?,ste,d?lrJìed-
dUo medio lordo dì Jire 3475,40 aven-, 
àd'dalb quello dal 16 settembre del 
ì§8à al Ì5 settembre 1884 L.40MÒ5; 
fe, 16 s e t t e i x n ^ r ^ J ^ l S S ^ j l 15 .set- ; 
^Mmbre, , jLp, .L, i l l4 , iq;dai ' l6^se^^ 
femtóre del 1885 al 15 sette^br^ iSSfi, 

w 
S'-.. 

a un se 
Ule ore 12 mer. sarà tenuto nell'uf-

,m\mm^y- "-,•'•• '-^ --. '•'- ' 
iGio di Intendenza in 
condo inc^ntó ad offerte segrete, av-

«^fetido che si; f̂ i;à Juogo ; all̂ ggiu-
^icèsione quand'anche iM îM^^ 
un solo offerente. 
'^•'Lif rivendita suddetta deve levare 

T > > ^ - ' i L ' ~ " • ' 

1 gisnefi dal. Magazzino in Èsto. 
* h ^J 

r l ' -

: • -

' • %ppmdice [del SÈTccihiglipne, 2^ 
1. 
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L U I G I V I A N E L L O t -

ISlVÌ«rà^'à.".Ìfco;n©dl«5SS99, — È pur 
vero che viviamo in pieno medio evo I 
Nacctuero gemelli sotto infausta stella: 
la misera fémmina che tante amorosa. 
Curfe'8peèeMt^#o;p^,hMoep6tÌa^ 
ohe un gìotiio sarebbero venduti sul 
nostro mercato degli schiavi per pas
sare nelle mani di' un padrona i di 
cui figli senza cuore dovevano in cru-ìs 

Avvenenti e maostosi, col volto in
fiammato rispondevano amorosamente 
ed accettavano con grato anim#%uaLi 
cibo che^loTO yej|ìva gettato troppo 
parcaménta^aulla nuda terra. 

I figli di q̂ ûel protervo tutto il gior
no traevano trastullo dal persegui
tarli col knout mentre il feudatario 

girtWredi. . , 
Ò rampoUi HrMìftacoBÌ^^bl^bara 

non pensate che quei lioisQri àvreb-
beirb deciso ndà potendo vivere liberi 
dì trovare néilià mòrte sollievo ai loro 
mali? 

I-^l^ sesta pomerìdiaiy^gi ieri fa 
da essi infatti prescélta si tèrmite 
delle loro i^isorff e ^ ^ t a n a m ^ i o si 

^gettarono nel pozzo./ , v 
Corsero il padrone e i figli crudeli 

per tentare di prolungare la dannata 
e8Ì3tfì|§za._a;;affe|^Q§|4gj^^e,-Ja fbr-

tuna â VjQ̂ jf 9v^^JÌ^^^S^IÌ°*^^^* ̂ '**» 
quei b a r t e r pensarono di continuare 
l'opera di distruzione mettendoli oggi 
allo spiedo., 

La natura è cosi maligna in tutti 
che forse noi pure avremmo ft̂ ttO lo 
slósBO jjerchè èraiì dtìe;;... dindiotti. 

T e a t r o . iGar l I sml^ i . — lersera' 
f^ìnìche un'altra brillante ^soe/MSfim-
portataòi dalla Frfncia. Il primo atto 
peW, che avviene aitbagni, è il più 
appetitoso, nuovo nel^enere , ed an-
che.il jdsJgUore degli altri due. 
' La i^ieri riosso fu lina brava e gra-
zfosissima Niniche. OÈtimamente ttìttì 
g l i - a l t r i . .;-•;• • - -• •' '• 

Stassera serata d'onore del cav, 
Biagi con « Amleto ». Per il cav. Biagi, 
IVctista fine ed^QÌegante, ìllu5tr&zìo»6 

i^^64tì^PSr0^Jeir a r i r nostra ogni rèGla-
me 0 tentativo di i^fSaj^R tbrnereblio 
suporflilo. 

Accorra ognuno assentirlo stassera 
'̂  per porgergli îl dovuto tributo di am-

lli@8© © fferliaaoiiél, LunodJ sul 
mpz?ogioi;noi due macellai G. Sante 
e Vi AgG.||ìoo per «ptichi rancori sì 

^f i^ ly^^i io dì ' ianta ragione. La peg
gio la ebbe il Sante che riportò tire 
- : • .̂  • r I . 1 . . . ' 

ferire sul viso guanbili in 5 giorni. 
Esacerbato dalla sconfitta si recava 

•egli poscia in una osteria in Via Bop-
gese cj^d^Ua dal figlio di quello che 

^̂ Jo aveva battlisia ê  ^palleggialo ^& 
altri, provocò una nuova seria rissa 

' coU*oÈte e colla sua famìglia» ? 
Fortunatamente giunsoro in buon 

punto gii agenti' di P. S, della sezione 
di^gjtrefìume e io arrestarono dopo 
avergli pfeVflintÌ5||ljpRto sequestrati 
due coltelli che teneva in dosso. 

0òlle^i2iX4B d e l i o iSts^to € l w l l e 
del 21 Novembra :̂̂ ^ 

Maschi N. 3 Femmine 2. 4 

Gasparini G. B. 
dì Ange)p,,fa)egìiame, con Óirotto Ma
rianna di Pietro, lavandaia^ 
, De l^òri G. B. di l3idoro,,falegnàme, 
con ^ j ^ a r i Teresa fii Carlo, sartai; 

Btìlldtto,Feli(Ji6*di Pietro, fabbro, con 
Caramella Luigia' di Domenico, casa-

Bevadors Valei|tino di Anpjo, fab
bro, con Grinzat^ Santa fu Giuseppe, 
poUivendola. | 

Pulmini Domenico fu Paolo, came-
ri^Efl, con g^ggian Eèi i iàdi Giovaw, 
ioRifstica. 

g io i r t i . — Bosetto Giuseppe fu 
.(3|f|a,uo, d'?nnV: 5 pa| |L8 ^ Luise 
Giovanna fu Giovanni, d'anni 57, l»-
yandaia, coniugata. 

Uh bilmbiho'esposto. 
Tatti^di P a t ^ I . 

^Zago Antp^nio,^Celestino di Luigi, 
di anni 4Ì,'"facchino, coniugato (|i 

"̂ "Ijorre. • • ' •' ' "'• ' 
^_ 

tutto il moBdo, ha risoluto conr^pro-
fondi studi ij difficile prqbl6%^^|;L*ft-
cqua ferruginosa ricostituente da esso 
inventata corrisponde mirabilmente 
ai dfilderi dei pratici» Coli* uso di 
essa sì arresta la; malattia, diminuisce 
subito ]p smagrimento, i^Umori iSìcàé 
trizztino ed il lanciiiUo in poco tampo 
risorgo senza ohe vi sia bisogno dii 
Buperare le mOle difficoltà che s*W ' 
centrano nella propìnaaiono dei vec
chi proparuti jodico, ferruginosi. Si 
vende a L : Ì Ì # J ^ la bottiglia. Per spl-
diziobi aggiungere cent. 60 per ogni 
tre bottìglie. ' 
" Dopo|L|L|n Padova presso la dro-? 

gheria Dalla BAnitta, Via ex Poi'ticì 
Alti; farmacia cav. Roberti •-*.'l/i-
cenza farmacia BeUtno Fa/eri—- Ve
nezia fenacia B^tnéW^ Verona drp* 
gheria iVtìf/ri. 

U A' 3oli à'omì 
Teiafir» C!rarll»al<li. — La drsm-

^ | | t < r a compagnia diretta dal ^av. 
li. Biagi, rappresenterà alle ore 8 1|4: 

i Amleto J 

m 

B^attaglia, 22 novembre. 
Compiva ieri un anno che" nefasto 

'^llpstino n(ihL è^n:teg|p' di ^:v^f iridpttp 
ih totale rovina i sottoscritti con im-
provviso, spaventoso incendio, li or-

K^aya pur anco del loro rispettivo pa^ 
drè 0 suocero , •:,... . ;. 

/- ' 

negoziante laboriosissimo ed integer 

La piena del dolete, la confusione 

Legurapiìfegimere 

7,300 
7,5^00 

12,400 

I R , -

21, « 

,-l 

- • " i 

• 'Opfaw&&%&MlL BUM&muvÈe ese 
guiie dai Comune d 

Carne in decomposizione kil. 
Pesce guasto . . . . » 

anere . . » 
ma, » . , » 

UceUi in decomposisiono » 
Uova stantie . . , . ,N. 

^ - I I L 

Tutti oggetti distrutti.' 
Vino seguestrato esr^ridotto aceto =̂ 

perchè nàfuraìmente alterato ettolitri 

Esercizi di vendita commestibili e 
bevande vietate N; 63. . 

• - ^ • • 

H a a «al d i . — Parlano le signore: 
— Hai visto I& baronéssa X? non 

è vero che è carina? ^ 
•^ Adorabile I 

S^agoifici I 
Che personale r 

— Si può prenderle la vita colle 
due mani. 

rm Stupendi! 
—- E la bocca ! -
— Una rosa. 

• . 7 \ . 

— Mi sembra però cbe abbia i denti 
brutti. 

t ,T -

-^ fortunatamente n 

firn 
dî  tiàhtà- svónturay^ tolsero ai sotto
scrit t ici doveroso pensièro dì ringra* 

- ' " y • ziare vivamente, copia ora intendono 
i P a d o ^ , 4 | | , | ^ airf^re, B # quellé^^ité cafÌrt|^o(i 

*^lrsOne GÌìQ con mezzi pécuniar|j^àtì-
sistn^iEe diverse e consiglio t aM^ l l 
adoperarono a sollevarli nella estrema 
sciagura da j^^i.^rano colpiti.,.,, \ \ 

Riograàiario pure con tutto il cuore 
gli artisti ed opeW di Battaglia^iiche 
spontanei, come ^apopre-^acc^or^erp coi 

%*V M i i * a 4 j » & . t ^ ? K Ì o suo .prft. 
pria a tentare un impossibile spegni-
mento, ^ quella persona che volle »e?i 

fllcbrdatb nel geneVoso ì^,,,323 di co-
dest9i g\o^ftaIe le r^^e ^oti vjia iorria-
vano il loro caro estinto. > 

Sìancfiirii G'eleate 

m 

Zaràmella Domenico ) 
^ . • • • • 

Coniugi. 

Kie a^§S©iaEiÌ, — Sono quei tumori 
pìccolg*^ molteplici o^o ai vedoiiojnéf 
collo! 0 sotto al mento ijeì, fancmlU 
^^''m^ ^m^J^ ""^ graji^^*-e^4pt, 
specialmente aUoraipquando questi 
Bieno infetti da lattime o da tigna e 
che per |i)U^ suppiirorio e poi cì^a-
trizzaivó^^entaottentè j.laqaiando cioa-
Irrc) deformi o non cicatrizzano re-

- J - S 1 

• • 

.int 

^ 1 I r - ' 

In quei giorni — s'avvicinava la 
Pasqua di Resurrezione —Elisa Mal-
bare era uscita di casa tut ta vestita 

che quella diversità di religione met 
tesse 'e dovesse metterétl;ra/léi e il 
mantefcome unarspecie^s di distanza. 
E per la prima volta un*afffrfzza non 
ancor tìofe, distinta lo penetrò nel-
l'anima, e, con essa, uba Viva risolu-
zioueidi svelar ciò a un confessore.' 

j : 

di to-

, : . 

ri ^ L V 

ai ì̂ ^«>V<iÌsf>Mpfî M«^^^-« 
tSr seco alia ciiiesa'la7figlìuQk:-m^^ 
m una gondola e si^ftce traghettare 

!. -i-. 

^^^^tito un'^r^t^jpp^T 
'^^^^^^^'^À^P^^*!'' ^ l^o i se : f̂ i ajz^ e 
si diresse verso un umile frate e gU 
chiese se ci fosse stato un frate che 
Pavesse potuta 'confessale. II buon 
fcaticello rispose gentilmeute che sì: 
risali le spale, dond'ei^a disceso, pp-
cahzi, e poco dopo scetideva lenta-
meate^d^ quelle un f̂i-ate altoi^ma-

H r 

grò, dal volto scarno e affilato come 

avre,b,be potjUto notare ii> luì Ujoa con
trazione nei .iineaaienti severi, un ag
grottare di ciglia sotto cuUquéi':suoi 
occhi corruscavano-? copio ' ' ' ' étì^ievno 

^? n p! 

-!<•• " . 

Tr ' ; 

Si 

,H-:i 

,= ^ 

alHsola di ^SaìT^ Michelì^^ '^ta tjra 
Venezia e Murano,IO dove c*è un con 
ventò' di frati francescuiii. l!jntro in 
chiesa: s'inginocchiò e pregò. E cosi" 
J SJ l ' i • "•- I ^ .' • -'^ i:- ^•..^.f.-l'ii'ty.l-k- l ' i l i • • A*l ' 

corno, à,U^0 rrlatute, p.'iig,^,^^^suo. 
matrimoniò, a, proposito del prote-
liiantesimo di Hermann, le, ritorna-

. 1 ' Il - ' • ' 

tono vive alla memoria: le- ritorna-
sono ancóra più terribili. E .̂t̂ ifalti 
ella, ^m sarebbe tanto piaciuto dì* 
condor seco alla chiesa la l|ntjitì|%& 
fi© Uà dovGva avviar sola: le pareva 

dal digiunoj* con Una severità austera 
dipinta sul viso, e accresciuta daglr 
occlji^U ^̂  che tie,i|evai s.ul nasq, :e 
dietrò^a cui due occhi non meno sa^ 
veri e Beri con^e il carijonp scintilla-
vano e BI giravano come avessero vo-
luto.EwÌnv8Stigara qualunque persona 
che gli SI fosse presentata. La" testa 
di;EUÉ;a Malberg, a quel passo, sii 
volse 0 vide muoversi incontro la 
fìg« a j t a é asciutta: del frate. '] 

EatVat*? 4^r$bnltìSsionaÌe, ella si 
inginocchio, appoggiando la'testa alla 
grata risoluta 4 i confessarsi su quak 
tal punto, come, vade.mmo.-

Chi avesse potutawosservare la fiso-
liljbiia dei frate, ai qùfilU rìvelazìottèj 

e subitaneo corruccio: chi avesse no-, 
tute udir la sua voce, avrebbe notatai 
una nota cupa, monotona, ma che in-

I X 

CUteva anche |i^J|||̂ ^-- V " ' ! 

tasta appoggiata alla grata:%:,9Q|i^ l^. 
fronte sparsa dì sudore, ascoltava 
quella voce che, a quel suo-racconto, 
s'ora fatta all'improvvisò còsi' pro
fonda e temìbile. / 

•^ Non, aajigi^e — diceva'il frate a 
acatti —- noo sape t^che voi Èggnjspl^ 

- " • , i ;> i ; . i ^ ! | . t ì " . , ' - fc' - • • . . . . ^ ,_ j , 

tete/yivere assieme con: un protestan-
te?É. Non sapete che là Chiesa scac
cia dai suo seno la donna che intese 
legarsi a lui per ti^tta la vita: cho 
qu^gto è uno dei sacrilegi più gran-

^1" Che quest'unìorie np|i fu bene
detta dalla 'ébllaa a cui voi appWté-
neste prima d'unirvi a lui;?:ifN,qpj sa 
pete^ che codesta unione, non bene
detta da Dìo, è considerata né più 

*tvà ìmeno come... un concubinato ? 
Elisa MaLl̂ org aveva levata la fac-

eia dalla grata, cfpihdWhdb ad à6co^ 
tare,^|t|iuyasa da un' tremito gene
rale. 

• 

-— E i figli? "- continuava il ffùte 
con voce ancora più cupa — e i fi
gli?... che cosa diveatauo i figli?..* 

Stando piiìgha atoniche d^ oiii ema-
cMzióliìf^màràsmo' 0 talvolta' la tabe 
f^persino la,morte, perchè d( natura 
ei^senzialmente'scrofolosa.! miXle pre-
parati iodici ed. i ferruginosi proposti 
per la • cura di questa comunissima 
infermità pon hàlonp mja'i" faggiùnto 
lo scopò, il dottor GÌ9,vaiJ4Ì,J,|z%qJ,i^^ 
dì Roma inventore dello sciroppo de-
putativo di Paiiglina conosciuto da 

T t f % •* > F 

^ . - — - — • - • V i II II • 

t - I ! -, 

. ^ r . 
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Quello, ch^^ easj. chjama.nq padre,, li 

retìgioi^pi: Se, Volfche. facete por li[p;o, 
*^ùiV che ^ e s t e istruirlisi^^la relll'^ 
rgione caWlìca, nella vostra, in ^quella 
^;dei vosVri padfft che sarete voi per 

lorOri..? Non sapete che la chiesa vi 
toglie perfino il nome di... madre?'.. 
. iliì frate sanciva singhiozzare la pove-
r M o n n a : eppùrecontinU'ava,cont'eiito 
iti tih^^òantfeib^àtl siib ò^òré,'che lo 
sue osservazioni facessero ^effetto 

, : ^ ; .1 I . - - 1 I • ' . ' I 

ch'eglij aveva, so non preveduto, spe
rato. "' .' ••• :' •• '•^^- •••, 

' -^ Come potrete voi vedere i vo
stri figliuoli seguire le pratiche reli-
giosò del padre, si^diverse dalle ftì 
atre, senza sentirvi ìini^iissore sul volto 
e un rimorso nel cuore d'avere messo 
al mondo dello anime le quali peri
ranno per (ìagion vostra?.. Non voi, 
certo, potate, insegnare ai vostri bana-
•bini la preghiere che uh? di v' inae^ 
• • • - • 4 " - • -

gnò vostra madre: voi preghereté^fió-
la : la voce dei figli non far4^oco alla 
vostra preghiera. Si, pregherote sola; 
ma Iddio rigetterà q^uelle vostre preci: 

a Iddio vi stìaccierà s.empra da voi,: 
lacchè siete uscita dal grembo della 

vera religione per unirvi, per un mèro 
hmcere terreno, ad uno d'una reli-
gion si diversa, Non lo sapete voi che 
coaa sia un pioteslaute?.. — Qui la 
voce del frate a'tìta uà poco acque-

• ^--'^'•'•^•-i^'j: 
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Rendi»tal iana5p.0t0 
9ont:inti L. 

[Fine corrente. . . . . » 
B'in^ prossimo. . . . . » 
Genove . . . . . , . . . » 
iBanco Nota . . , . . . » 

« « • ' • • Marche.. . 
Banche Nazionali. . 
Banòa Naz. Toscana 
Credito Mobiliare. . 
eo3truzio.ni Venete. 
P,ai?,ch,e y^ioeta ,_^, 
CoioV>'fiGÌo Vepoiiiano. 
Tram via Padovano . . 
0uidovia . 

101 50. 
101 60. 

" . * • 
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Rendita e valori'.aoétenuti;' 

^eto.^ 77-'̂  An Lione le 4Àa^psj||om 
continuano, favorevoli ai di^tentòri, 
. A Slianghài rialzo. 

A Mjjiand buona domanda, masecarsì 
^Éf*/i,ì:s,taata le ^altei pret^R? deijào-

In rialzo a Tonno. 
C o i t a l i , -r: A LiverpòÓl fermezza 

^ i i ^ i - p i ^ e z a f i ^ . :; •'\hy^'ii'.:<K i.;,-:\ -. 
I\,;ipi(^i8t0ro, d'.agricoltijiica di Wa

shington, valuta il raccolto americano 
del bó toneà 6,438,000 balle; pei^'cui 
la, tendenza ideiipj^ozzì^tól rialzo, ^̂  
, Ad Alessandria4's|5gittq,%meaz|.iO 

in qualche caso rialzo, 
A Bombay calma. Il raccolto nelltì 

Indiai si sviluppa benissimo. 
.Cajpia adjpi^vro^ r ; 
^pSriéSo — Qualche parziale rì-

basso ;a Parigi. • 
CJaTO.,—^ Rialzo ad Amsterdam e 

a |feffifi3(^ork.. •:,.... ..-, ,.; ;. 
C M I T U Ì . -r- A Milano4o^P3a8t):e da 

L; 115 a 135 al qumt. (ribasso); le 
spriao^ei da SSftav'I'lO (nuovo ribassò); 
di vitello da 115 a 135 (nuovo;,rM)as-
sp); le suine a 12p'(inytti;iai,e),j Iq a-
vino e dì castralo da 80 a 100 (inva-
i : i y . t e ) . - - -• '• -- '-^•-' 

( i \- \ i * M 

I 

tataiije, stando nel buio del confeS; 
girale,^sentiva ,ypghic»?^i delia don
na. Cercò di raddolcire nella vocerò, 

'- ' ( ? I • * ' l i * '•' • y ' r *• •' - ' . , - • - • -.^ ' i 

continuò; .. 
— C'è un rimedio però.., Ma dite
mi : dì/;cho> pBlWthia siete? 

:-Ti Dj-San^ Maria Fp^jiigo^a: ma 
quale è, padre, quest9 r i%#p . ? ^ 
chièse con você  spffpè'kta Elisa Mal-
berg. ^ 

-— Quello di distaccarvi per seni-
pre da cotfiî  che la chiesa non può 
Chiamar^ vòstro marito —̂  aveva ri
sposto il fi'ate. .-i' = 
^ -rn I)istaccarmi da luii|?$i—- avova 
soggiun,to la povera donna, pop il volto 

. j i L i . - . 

patìidq, lo labbra livida e iljiettp che 
parea le scoppiasse: coii|p a quel ri
medio, che là si su^geriv^, sentisse 
dBfflWt^ni cosa i|yi5»i^ sèi ógni 
ieiicìtà, 0 si sentisòe sola nel' mondo. 
•iw-. Distaccarmi da luì ?«!#- aveva' ri-
pfltuto. —̂  Oh, mail pacjre I mai I 

rr-.,Vedeto^,pQp;;,che obbedito più 
alia voce del piacerò, che alla voco 
dì Dio ; preferite la voce di Satanaa 
quella dì chi brama la salute della 
vostra anima : vedete mo', che prefe-
r'itè aver dalla chiesa un nome che... 
dovrebbe /arvi arroaaira ogni qual-
yplta vi preRent||i.|Éi in pubblico: cha 
•Hljijo ?, dovrebbe mordervi la coscienza 
anche nel silenzio della casa, dove 
voi non siete la vera moglie dì lui-'» 
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Obbligazioni rimborsate con L. 100 
Ì3srié44G8N.la50 

Obbligazioni premiate 

27 
Serie 

890 
155 

2574 1 
43 

'-.^ 

753 
<J 

2456 

5275 
219 
764 
1130 
1177 
45,69 

50 
32 
15 
30 
44 
2 
19 
25 

ire 

50000. 
ODO 
500 
500 
400 
400 
300 
300 
300 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

Serie 
2343 
3165 
3711 
9757 
4073 
4311 
4548 
4587 
4832 
4837 
5237 
5682 

5945 

m 
5 

30 
,44 
33 
49 
34 
10 
34 
49 
32 
43 

48 
50 
44 

Lire 
100 
100 
100 
|00 
100 
lÒO 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100^ 

# l̂*ìa altre 130 obblìguzioni estratte 
/sono premiate con L. 50 ciascuna^ 
,y,:.hA p^osaima estrazjiyae avrà luogo 
il 2Q febbraio 1887 col prìmouBremio 
ài l, 100,000. " 

m 

scommesso di manflffl, e e* è riùs'9-
to, una cena pif 14 persone, ciii'pj|)-
8ta dì una montagna di risotto, duo 
zamponi più 0 meno di Modona, una 
spaila di S. Secondo, un aleaso di;bac
calà alla càpuccìna, profumatoj anzi, 
appestajtpi d'aglio, uri tacoM'ò circon-
Sàto da i piccioni arrosto, insalata s^ 
formaggio di grana, pane 42 coppie 
e vino a volontè, -^^K.;., 

Lo spuntino durò quattro ore é la 
scommessasi dovette dichiararla vinta 
dall'ardito polipofogo, malgrado non 
bevesse Ja sesta bottiglia che era n^l 
.programma. 

A Torino sviluppatasi un incendio 
nell'alloggio dei coniugi Rocco in via 
ponte Mosca. • 

f) L'alloggio era chu3f5o perchè co
storo èrano assenti. Perirono vittinne 

^i^eli'asfissia un ragazzino dì anni 7 e 
una bunabina d'anni 4 ' '^^ 

. . . 

Firenze .èisa-ltatotuprtiutì altro dìgiu 
natofg, tal Egìsto Eochel, il qtàie 
dice di conoijcere meglio del Succi* e 
" ' MeÌ^f|Ì|i il segreta pei? nonĵ inpan :̂ 

^ . •----'^g'r--.-----! T^St^^. 

m a r i ® ^t'Qui^i» 

24 ^^ i ^ i f f l p . 
Due eserciti potanti erano venuti .a 

battaglia l'anno 1325, quello dei Bo
lognesi, forte di trenta mila e c lP 
quecehtò cavalli, i* litro dèi Modenesi 
consistente in otto mila pedoni e due 
mììa cavalli. 

Nel primo scontro a Zagolino cad
dero più di due mila Bolognesi ed al-
| | ,L0]lle e cinquecento fatti ^ prigio
nieri, t#ii cui molti nobiU e podestà, 
' . li^odetiési acquistarono mille e cìn-

I ' 

quecefitp cavalli, immensa copia d'ar-. 
ini e basagli che ai calcolò importare 
200 mila fiorini d'oro. 

li'es^ifqit^o.^l'ttorioso essendo poimAr, 
•oiflt9 ?pj^t}/ p^e^e qrespe,l!a|\-^^ M ì l ^ 
gale, diede il sacco e,il fuocoigijj^tn*! 
torni di, Bologna, e finalmente^.tìl9bo 
il Castella4Ìt,Ba2f^ano il giprnjp 24.ft9-
Terobrs, con ohe pel surriferito anno 
•terminò quella campagna. •:)-, 

dei 
g^Mtó^M.^.P^aRpne di digii^flare: in 
quella città per la durata di giorni 8Q. 

IiPBfisse|^^. —.̂ t̂ .eggesì nella iSar-
degna di Sassari : ' 

E' stata denunciata oggi allo Stato 
Oî Mil#la mòrte di Giovanna Lai, ve
dova di Sedilo, di anni 102. 

-•••-•• r "7i"'.:''--" 

.- tJn p r i ^ c i | 9 e gl^i^'^a^asoise fisa 
lili^r4i|ia* — Fra godrai giungerà a 
^Liyorpooì il principe Komatsu, zio del 
iilikado dai Giappone. 

Il principe à accompagnato da sua 
moglie e naffl^^iasoseguMo^.. Visiterà 
l'Inghilterra pòi le principali capitali 
europee., .'••^^mé- '• •' _ 

FlÉipplaa©. -— Dispacci da Manilla 
natirano di un terribile incohdio seop 

Ipiatovh 
r Milla case bruciata, molte, vittime, 

ojiserm maescnvibiie. 

^Mi 

- iV l i _ 

;Scoiitro»ferro¥Ìario 
! , 
TT kAv' i---

^f l altro scontrò sulla Rete Medi-
téri'anea, foftianatamente senza estese 
disgrazie 
,.': I l treno partito da Eoma domenica 
alle 9 20: per la linea, maremmana 
procedeva jegolarmentQ per, il,, suo 
Vi'̂ ggi,o, quando Ip gcambist^a Sani,» 
Selcerà lo mise per errore sulla ìì^p,^ 
falsa, per la quale a,va^nzavaai un tre' 
no mierci. L'urto, inevitabile, fn vid-
lentissimo. La salvezza del ti'qno vmg-
gìatiirf bi de,ve;^U'avlr questOjin t^-
stà due locomotive. La prima sosten 
rie l*urto«^J rizzò contro quella dèi 
treno merctf^'che pure alzandosi andò 

Ita (Mri 'al t ra: tre dei Drimì 

-r 

* La giunta generale del bilancio 
C0.minciò la discussione dellâ îiq-
l^zione dell'on. Arcoleo sul bilan
cio dell'iststì^ioné. pubblica. 

Discutendosi uno dei primi ca-
pitoii del bilancio è sorto un vivo 

i incidente. • 
i. L'on. Giolitti ed altri commis-

! sajî î vOsseryarpnoche aelFesercizio 
del 1884-85,. ilrPHiinistro Coppino 

'' ha impiegato 26 mila lire in spe
se d'uf(i(;^.clae la Camera aveva 
respinto. . 
- l commissari governE t̂ivi repli-

I careno. 
^ t venne ad u^a^ ŷ ot|Lzione. La 

Gìuta deliberò clie" il 'relatore do
vesse rilevare la irregolarità della 
spèsa. 

ì̂ f^ac( l̂lata 
vagóni iperci si; aceavaliarpnp fran
tumati.^ 

Il treno viaggiatori fu sconquass^;^ 
to, e dovette procedere per OilW^^ 
vecchia cl% circospezione^ : la>oian43^ 
sulU linea, ire q q'ua^ttro earpzze W 
dotte fuori d' uso. ' 
j Non si ebbero^ a. deplorare che una 

gn^vissima ferita, con minaccia della 
perdita deir94chip, al meesaggiero 
Martelli che viaggiava nel vagone 
della posta, e moltissime contusioni, 
fra le quali una toccò al comm. Bian
chi (del ministero esteri) ferito leg
germente alta gamba destr». 

V » 

Fu inaugurato ieriiiìi/CàSfi1i!ì-
glio a Roma il Congresso dei mii-
,gnai. , .,̂ .̂̂ ..,,-„, .,.. 
, Il Congresso era^Sieduto dal 
comm- Gascà. .:, ^ , 

pu deliberato dì aprire un!a so,t«, 
tòècnzionèf per T Esposizione In-
ternazibnaie che: ^i terrà a Milaìit)' 
per stfijlfeènti per ,l|fcjrnaccinàzioh0 
del grano. j 

. * 

Zione^W Codice^PenW f^crWò-
na impressìontf^A-ttendeai ansiosi 
là interpellanza della politica e-
stera. - . ^^^*i 

> 

=; Si notò che ieri la nuova 
tribuna alla camera per le mogli ^ 

fedeì deputati fu inaugurata dalla 
moglie e figlia di Coccapieller. : 

=^^pe Mouy presenterà le sue 
creaenzìaii per la repubblica fran
cese, lunedì ; De Bruk per l'Au
stria arriverà ai primi di dicĵ mbre. 

= Confermasi che in seguito 
alle insistenze delie primarie ca
mere di commercio il Consiglio 
del ministri denunzìerà i trattati 
di commercio con I^rancia ed Au
stria. Sono sicuri che ìl parla
mento approverà questa decisione* 

Roche tendente a ridurre U cifra delle 
pensioni della marìria, rinviasi la quo 
stione alla Commissiono del bìlancie 
per essera chlàfita d'accordo con BM 
Oarnot. 

Bal^^rc i^é , ^ 3 . — Parecchi ufiì 
cìali bulgari dimiasìonari, s Sr' 

te Benderei ò Dimitrieìt autori della 
cadi^^a dì Balttqmborg, attualmente in . 
Romania, informarono la reggenza cW 
se no^ si ritirasse, organizzerebbero 
ùria prossinSa sollevazipn^. Telegrafa
rono pure ft' Saiisbury, confutando 

T J S I 
L 

(AGENZIA STEmn) 
iluiiiàpiDF^t, SB3. •— La dolegazip* 

ne austnaqi^ in seduta pUnaria, ha 
approvato senza modificazione ìl bi 
lancio ordinario o»straordinario della 
marina. 

Rĵ BUsSica, S S . -^ La principessa 
di B « » n b e r g figlia dellaJRegina, ha 
partorito stamanè'^ttn maschio. 

litóssalsay, «a. '—Notizie da Aden 
recano che il residente inglese a Aden 
Si annesse l'isola Socotora il 30 no
vembre. 

iSassd, ^3« — Tutto è calmo. La 
guardia civica#venne congedata. 

iWew 'Sopli|tt;8a*- I funerali 
di Arthbr furono semplicissimi. 

MEI 
W S'atTf̂ ^s, 

53 

S3. La NowiS' 
vremia osserva ohe le relazioni diplo
matiche della Francia-colia Russia sono 
ristabilite, mentre un giorno o l* altro 
possono riprodursi avvenimenti eba 
òlBblighino Staal © Lobanoff a*filnde-
re dei congedi. 4ffio^£hè le pWBenze 
di questi diplomatici non siano seguite 
da Souvaloff b is^^a che la Germania 
pesi tutte le con^guonze che. possono 
a^sre l' ai^^o di (Liboulfy#fa PièW^ 
burgo e di Mobpt^lli?» » Parigi, La 
Russia ha certaqnénte provato in modo 
sufficiente il suo sincero desiderio Mi 

amicizia della Gercoania, 
Wt Bismark d̂ vÈji comprendere che 
questo desiderio non spingerà la Rus
sia a sagrificare ,i, suoi interossi e Tei 
sue dignità ai^ffièUiere tedesco. 

: - - • . M > ^ • 

_: Bosaal^sy^ ^3..,-—- Telegrafasi da 
tahore che dei negozianti pi-oji^enienli 
da, Qhuznì raccontano che i Ghilaeijs 
hanno riportato delle vittorie sulle 

' ' . • ' - - L . . • . , ^ | - l 

truppe dell' emiro dell* Afganistan. 
L'insurrezione esttìntìeiiebbesi. Alcune 
truppe dell' emiro, cpmi^resal^^àrtigliQ-
ria, passarono al nemico. L'insurre
zione sarebbe una dimostrazione po
polare contro l'alleaza'inglese, difat
ta da fanatici religiosi.^ La causa im
mediata dell' insurrezione viene, attri-
buita al ricevimento brillante fatto ai 
membri della Commissione per la de
limitazione della, frohtìói'à afgana che 
suscitò il sospetto che; l'emiro per
metterebbe che gli inglesi occupasse
ro il paese." 

-
' j _ I 

jp^E'igS, 3̂S» -^ Camera — Sadm 

come calunnia il brano del disOTso, 
riguardante il denaro che avrebb^rg 
ricevuto dalla Russia. 

Ei®Mtìlrì»,S3. — Wolfif è arrivate. 
Confermasi che il consedo di SlaaL 
lu stabiiito avanti il discorso, di Sa* 
lisbury; ha soltanto uno scopo pri
vato;, durieirà un mese. 

Il Tinìes ha da Sofia: molti parti
giani della Russia si preparano à la
sciare Sofia; f^iij.questi Zankoff, Ka-
ravtìloff, Burmoir hanno passaporti 
russi. " , 

g o U ^ , 33* -^ Kaulvars, arrivando 
a Bazardik fu salutato dal prefetto 
che gli olT ârse una guardia d'onore. 
Kaa|bar,8,;la,i'icps6 con asprezza. 

Alla staziono di Filipp0U*]£àulbars 
fece distribuire una sba nota, nonché 
il giornale Walina^ organo zankovi-
sta. Un gendarme gli fece osservare 
che visto lo stato d'assedio tale di» 
stribuzioue era contraria ai regola
menti. Kaulbars gli impose silenzio dt< 
cendo che non voleva occuparsi d'un 
governo dì bastonatori. 

r Consoli di Widdino e Rustsciuck 
partirono senza incidenti, quasi iuco^ 
gnitÌH^^; " . . 

^''- A Varna il governo autorizzò lo 
sbarcp 4-V 'wn ^ p̂qno p.^gnìa di mapiriaì 
russi,.ae!j2'.armi,V.che andò .svalutare la 
bandiera del consolato. La nave la 
saluta con tre colpi di cannone,quindi 
partì cpwducendo ^y^linsple. 

SScrl l iao, ^ 3 « - - È completamen
te ìnfandat^ la potizia che la Germa
nia, abbia ricusato di assumere, la pro> 
tezione dei sudditi russi in Bulgaria. 

tT^^^^m^iZ^Zl^ 

F. ZON, Direttore. 
STEFAKÌ ANTONIO Gerente responsabile. 

B .1 i I =- • w • ^ 

È apertpil; concorso a MedicQ; 
Condotto pei poveri a tutto il mese 
in corso, collo stipendio dì L. 2300 
e abitazione. 

piombino Dese, I l nov. 1886. 
IL SINDACO '' 

Cav. Marcello- co. Ferdinando 

A. 

.•^.. 

' -

CHIRVRGO DI VIENNA 
agli Eremitani in fianco VArena 

Via Ballotte, iV. 3248. 
Specialista, per ottaralu£,6 di Denti. 
AppiJca 

il-::--
©FCs^M;. 

- ' 

m 

.* 

•i 

Vs&m^ìmllG — Lungdl e Mercotad 
dallo 3 alle 4 ginnasticav 

venerdì dalle 3 alle 4 ballo. 
^^-'-ffifegìeEtalti.-— Giovedì e Sabafca 
dalle 3 alle^^^innastica. 

Venerdì dàlie 3 alle 4 ballo, 
•ffl"er g;ll' si^lailtl —^^tthodì, Mar-

coladitfi^enerdi dalle 7 aH^ 8 pona» 

: S?5l!i©^wia — Tatte le altre ora 
dail^ 8 anfc. alla mezzanotte sono por 
1 ^''•'ionì di scherma ed esercizio li-

,, -,-'sm 

Ìt4-

bero di ginnusniC-.' 
S<, Oeaai^AiJié» 

ao fa"pn!r^.bQna I» 'a polla fi le dà. frfi. 
Bcheaza 

(-- ; . 
thW 

'J 

* B 

rinfresca a pfl* 
serva dalla mah 

hmu >n pulisco i denti 
** parfattament© 

^ 

***** legante profamOk 

la migliora ^i tut
te e premiata aX» 
i'eapos. dì Torino. 

Acq ^ fiiirpjfJlia Veridosi al prssK 
di L. Mgia'laboif^ 

Inventpree FafcbricauSa A. 
gae-eai i in PADOVA* 

S l i l a a o véndibUoisial CenUj parroft-
Ghiere, Vecchia Qaleria. 

Tcìgges-Ja all' Ufficio Annùnci àQÌ gior
nate La Venezia -~ dal! Rega^ 
zoni, parrucchiere profàfcìar® S. 
Riaria all'^scenzion ^^gBerUni 
Parenzot Mercierìa dell'^érologiow 

VS«3©iìaatt da Francesco Faffian, Piaai^ 
za_delle Biado. '' i"̂  

TreTlBo da Giuseppe NoiUimOf viw^ 

ziante in chincaglierie, aÌ|ercQney 
moda e ̂ profumerie ecc. écc» 

Ŝ saalaBwsa da Lorenzo Dalla ^amltdg 
droghiere al Pedrocchi. ^,™ 

tette dai FratsllL MeneghelM 
B®^f ĝ o.' i\ %B%àzW'Aniomo MneìlL 
'̂ ^R-las,*» al negpz, pxofamQVÌè;Bacherà 

ea-oass^ da £. £7. Comini, Agouiia 
di Pubblicità, Piazza Brs, N. 

PliOU n. mt 

iJ>tp-m-4n' .. condo. la nuova inif^nzipa^ @@s|9Bp 

TEATRO VE^DI 

d'^s^r^ per oggetti di Chirurgia ami" 
tiatica. Per denti e dentiere in oro 
giallo e bianco ed altra éomposizìon% 
tutto con nuovo sistema. 

' Il I , -

Eseguisce operazioni dentìstiche. Lo 
studio resta aporto tutt| ì giorni da 
mane a sera. 

'iTh:fTiirfl^i'Tig^^^°'*^>g-^'pg^*a^''ja'iTi'>t^i^^j^jp'^-^'^>^ 

Un po' dì tutto 
I^e firssao c o n Inaìlilos^g'o «Il 

-^BaUlBii». •̂ ^̂ •30̂ a circolarQ,della Di-
rosion'e gen. del Tesoro piescrìye ulle 
tesorerie provinciali di non ricono, 
scere per valide le firma di; quiei^nfà^ 
tìd^^alltrO Vergate c^n inchiostrò ^ base 
d'anilina. Prescinàendo dalla, cirĉ o : 
stanza che non è sempre fdcile con;' 
statare se una firma è Vergata ccn 
inchiostro a baso4kanjJina P nO,,qs:-
SerKÌatpo.À^^ch.e inchiostri senza 
anilina possono dar luogo, allo^stosgo 
Bfiodo, ad oltorazionj, canceiltìzidni::i,fl|i 
Slmili. Comunque, sappianio phe tale 
prescrizione ha già dato,l.uogò ad, iu-
convenienti, spe6i^||pente in persone 
dì commercio, cui vennero a mancare 
fondi su cui potevano e dovevano fare 
assegnamento; pej;«||è4p^fei:iftmó;jWli|Ò 
P%i|y»|caa 4TOhi potrà avervi inte
resse.'" 

So. •— A Mantova un orJginalÉ) , ha 

Il Re mandò il suo ministro Vi-^^ 
sone in Campidoglio â  pregare il 
sindaco Torlonìa di farsi inter* 
prete presso,,ifc,pApQtedj, R Q ^ Ì I ; 
della sua riconoscenza p^r 4$ ?ÌP-;H 
coglienzi^,^ent.u,gÌ^stÌGf^e f^ttpgir^l 
suo arrj,vp,.dpp?Qnica^,, 1.,, ,, , 
' I l sindaco, p,ubbjlcliei:à^ nn ̂ m3,-.t 

nifesto. ., . . - ; ' . 

Carnet risponda a Fauye che doman
da,la 4i«>io»z>P> ô dì ffianchi 618,000 
n.e|l,e spese,(J^ll' ^ra.miniptrazione e che 
rimprovera il Ministro di non aver 
ridotto abbastanzf'il personale ditale 
amminìstrazìpneì, Il ministro dichiaTa 

•chiÉi. q^^^ i l , limita, possibile per sod
disfare i voti della Camera. Combatte 

, le riduzioni richieste da Faure, dieen-
! do che Jl lavoro'del suq MihTsTei'o^au-

il l'èZa^ore dichiara che le nuovo 
economie domandate sono inrealìsza-

: : . 

f\\- 'm 
^V^^^ m. : . " , - i . 

i i v w ^ ^ Ql 
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: La Società^^c/i^ey^j del O^eiizor^ 
Ha già intrapresi gli studi di m̂ î  
lievoi sul terreni pér'̂ l̂f-ilnpianto ah 
una fabbricai'di,latta a Uerni. 

Parlasi pure dell' impianto, di un 
nuow sta I - . •::bt^*il- t 

r- -'^Ti^}-
ICO 

..' ^-

per iniziati.va dell'ingegnere Oas 
siano, nella stessa ciy' 

-•w r^- - - - '•*^ rt" - " 

( 

« I J-

'̂  îlttSBffisi, 23, ore 8.20 ant. 
La seduta dì ieri alla Camera 

fu calma; npp si può farsi idea 
dei confetti . predominante .̂ NòUò 
votazioni d*orditie iì miQj.sterp eb-
le laicniaggìoranza. La presenta" 

I 

bili (rt^eHÈfe pro(esfe).: 
,^t^di,Carr^pt tjiqe di esser pronto a 

IF̂ f̂fiMgl̂  tiduzipni, a studiare la que-
%X\<ì'(iièf.xApplaus\) 

L, emendamento di^tìaure e appro
vato co*î **voìi| 355 contj'ù^l?! (viva a-
gitazione), 

¥mSaài Carmi combatta l'emendamen-
•̂di Faure teridsute a diminuire di fran-

' ch,ii 15. mila le spese pel pèrspnala 
: degli ipeipiegati Q del materiale del 

îfl,iSt̂ q|\o d,Q|le finanze^ 
' L'eniendaoiento è preso in consi
derazióne Wtì voti 316 contro 191. 

Ilcaj^itolo è rinvìatq alla commis
sione, del ,bijanci6?*^^a camera approva 
un altra ridùsione di spesa combattu-. 
ta da Sadi" Oarnot e varie altre, mal-
gradOfJèoppqslzìbne della cSffimissio-

; net del bilancio. La seduta ò tolta. 
i , IK'É&^SSS, S S . — CaflfJ,W. Ripren-
dpeinla 4i9Pl\ssiqae delvbilancio. Dopo 

. la.jSpi^gpìorie di Aubè^ di Roclie^ a 
iiotwer intorno all' emericla'mendo di 
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peFÌ*fisterò sì ricevono esclusivamente presso A. MANZONI e C, Rue Cbororij d6ffrigi -^ e in Milana 
presso'^; MANZONI e 0., Via della Sala, 1 4 — Roma Vìa di Pietra, 90-91 — Napoli, Palazzo Municipio 
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DEPURATIVO E ESCATIVO DEL SANGUE 
n'.T'^r 

^w^ 
BREVETTATO DAL KEGIO GOVERNO D ITALIA 

xDEii. .rPH p̂̂ ĝ . DBSaWDffiSTO 
^ • ! ^s^ 

«nico successore del fu Prof. fiSrolaWi» Ê âglìì&B»*» ^̂  l ' I FirenzQ. 
Si vende esclusivamente in n'ais®!!, N. 4, Calata, S. Marco, (Casa propria) —-

In boccette I J . t ,4iJ | cadauna — to Scatole (ridotte in polvere) l i , t , 4 0 
la olitola più r imballaggio. 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 

! • • ' ; 

_ _ _ , . . r . 

'-'H^M^ W. B . Il signor ErBì(Sff«o IfftgllHitìj possiede tutte le ricette scrìtte dì prófflo 
pugno dal fu pfoì; g i p l | m ò Pàfltano suo zio, più un do^jmento, con cui lo ^i^^igna 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le compettìnti autorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4. pagina' del Giornali), ÈnricOf Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audacQEìfionte e faìsaimonte vantano questa suòcoSBìone; avverte^pure di.;inOD confon* 
dere questo legìttimo farmaco, coil*a^M,,p^epa^ato 8a|to il n^^e di Alberto Pagliano 
fu Giuseppe^ il ̂ uale,,olÌgfe^,,BOn aver alcuna affinità col (jefunto Prof. GìrolamOy Ve
rnai avuto l*onore di esser àa lui conosciuto, si permette con audacia siensa pari, di far 
menzione di lui noi suoi annunzi, inducendo il pubblico a credamelo parente. 

Sì ritenga per massima:: Che ogni altrci|atìm"so oncftm^no relativo a questa specialità 
che iienga inserito ÌR^^nestp^otl in aj,tr:i gìéìj | | if non può riferirsi che a dèttstabili con-
traffas^ioni, il più delle volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 

5330 -a T ^̂ ^ l ' i ' ^ A EraBiasgi® l ' a g l i ssa® 
• - M m * " ^ * . 

J l l l V--'-7-i:r--
i^iS^-:^ 

••M-? 

RlcoKP»r!8ft iì 1B,SOO f?. Pareteli!© Medag l i e d'Oro, aeo. 

ElI-jIBXRiEl 

* • " - - - - - - - - I f J . -

n flecrotp^-..dì flupórior^i^^^ Ghinà-ljaroclio è ^ stato oltremq 
Oapitalt (Urpiù inuBtriSmèaicì, per aver facilitata la cura dello Afftnùhi di Stomac-o^^'^ 

jmo do, ;î: constatato: HG^ÌI 
^ .„ ,̂ ̂ ._.. _̂ _ , , „. , „maLa i» cura, uuiiu ^'^-"---' ^^ ̂ ' ^' 
majyp^l^na, e di tutto 1Q -Peòòri icntic*,̂ ecc* 

Ijia Wfoù^-Iiaroclia FERFÌtj1^f^'Ò%A ò Bpeciatmonte raccomandata nella C?IofOMj 
M^orm&montdi/JicihfAnemiajQaitralgiat Langmfhzxa^conmgiìQnz^àipartOj^pùBSi^itama^Qi:,^^ 

P a r i s , 22, ru© BrouQt, ad in tuUo le FartimciQ iu IteLUa. 
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S t u d i a ; ' e Casa^. "Wfia S. - A a d r e n , t . Sc iano , ì& • J » » 

Pregati rivolgersi DIRETTAMENTE onde evitare ritardi 
razioni e corrispondenze,. 
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ANTICOLERWW 
i ; - ' , . : . ' . - : ^ , - . - . . : j i i -n.- i r y , , , • ^ 

VÌA S. PROSPERO, N, 1, 
PreSMl^Kedaglia d'ero all'Esposizioni d' Aiì̂ (|̂ !̂yB85 -

Nizza 1883 - Nazionale di MilsrC ISBl 
MdéHìà 1676 - Parigi 1 8 » , ^ Sydney 1878 

e Bruxelles 188D. 
Vienna 1873 

Torino 1884 

- Melbourne 1880 

• I - " -

Il Si"©s'Bi!©^-^s°«3r^^a è illìquore pili igiènico conosciuto. Esso è raccoman
dato da celebrità medllhe ed usato i n m o J l k P j p j 4 # J | . ^ p f -̂a»©* MraHcsa .non 
si dem confondere con molti Fernet messi ir^J^OTW^'^f^o da pucQ tempo e che 
non sono che imperfetta e nocive imitazioni. Il FeraBcé i B r a n c a estinguo la 
Rfltn facilita la dieestione, stimola l'appetito, guarisce le feBbriiJntoi mittenti, il 
%ial di capo, capogiri, mah nervosi, mal di fegato, spleen, mâ l di mare, nausee 
in geneltf Esso è '*»m^«ff«B6«»ac«I«=r l f f io , : 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICACI MEDICI 

t' 

, j j5sasai«BB»e»fs^*^^'^'^^**'^ 
PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 

Bengal Kìshnagitr^ 8 Maggio ÌSHX 
pRÉG. SIGNORI F . t u BRANCA, 

i avere il Ibio celebre 
enderei dodici doz-

Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevolena di lascfarmi » 
eFsasè-fcaaaca a prezzi ridott|,^96me l'anno scorso, ne pr 

'^k 

\ì'. 

.•'^ 

•6. 

r-

2ine 
ìI%tttmo F€3i'ss©4 ci è molto utile pei colerosi ì quali non di ràdo col solo 

uso del medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta,sftljite. 
In general© il F©s-li«Ì"lBipatictt ci riesce molto vantaggipso per tutti i rìia^ 

Ianni prodotti da questo clima eccessivamente caldo. 
Devotissimo loro servo, T. Pozzi, Pref. Ap. ' 

mmir^m ^ ^ ^ ^ 1 ^ • 6 ^ ?v r? i "d—. •-

i':-
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MUNICIPIO Di NAPOLI 
N0oU, 31 jOictJW r̂fe Ì |73-

Certifico io sottoscritto di avere somministrato nell'OspedtÌeWli« Conocenia 
il ^ « r n e * - » r a M C » a i convalescentjpipttva con loro grandissfmo^^ìViviiiMitS, 
E notevole la tolleranza a siffatto l ipBre del tubo gasUoenitìnco dei coloropj, i 

lauali dopo còsi fiera malattia, sogliono avere sensibilissim*^ le vie digestive. La 
Tprincipale azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressiv,&gberie3 

R«rfi clifì i tìoiavalescenti ne risentone. 
W Medico Ptimmio EaANCEsqo FEDE-

Per la realtà della firm del Dott. Francesco Fede/ 
li Sindaco SPIHELLÌ. 

•Visto la leg|]s22azio«Q ^® Ì̂̂  ^XTXÌÌ^ soprascritta del Sindaco di Nupoli, pel Pre
fetto seK«e la 'firma. , 3586 

PEEZZI: in BotUgUe^a litro L. £1,5® — Piccole L. t , a O 
K B 

•"< 

Chi va alla caccia 7 
Cln ha un giardino grande? 
Chi ha una corte g r ande fe ' 
Chi ha "una abitazione grande? < 

,, C ^ j l M p e far vanire subito la descrìJEione.aiampatain lìnguu italiana 
d®j,'̂  ?)Ja carabina da caccia ecaaaja e'«J«j^ifll0,,^i'ezzo 3 0 Marchi iLko^ 
3'Sf-50). - - Questa descrizione ed istru'/io"ne es'aTCa della mia oarabinaj'^là 
spedisco gratis e franco in casa per ttitta'l 'itaUa. Colta carabina seu2a 
scoppio si ha anche alla distanza di 100 passi un tiro orizsontale per la 
selvaggina J , „ 

fflPFOLlT MEEES, BerlittJ. Fabbrica d'armi 
159, .Friedrkhsirassej 459. 

. -^ . •^ .^ 'V.^- , 

' vuórdiré 

M f 
I I I 

il libro rinomatissimo del Dott. Gius. TomascheckiUrgaial gesa i t a l i , 
e funzioni, loro malattie e,nM*w£Ì-p^r g a a r l r l e , con molte figure,-
farsi un gran danno alia propria salute.-^^Libro utilissimo per uomini e donne, che 
•soffrono per m a l a t t i e ^©ijrcte , per iMap^tcBiaa, scr<©fela e-' '••Baaaltt'tilfe-
s i i l l i l l c l i e . Cura radicale anche per corrispbiulenza, senza disturbo! Al prezzo di 
L. 3 •--:̂  presso tutti i librai o direttamente dall'Agenzia letteraria, Napoli, Col'so 
Vittorio Emanuele 677 (Pfedigrotta) e anche presso FAmministrazione dei gioraaléf 
Il Bacchiglione. 

pm darsi ai ciariafani ! 1 

CsLp 
QaesV Acqeaa-'-MtfzaHvale progressiva od istantanea ridona ai 

^ M.̂ %S o-.Mw<?M/ed.al la . 'Barba fl-Ioro C ' O L O B Ì £ - P R I R É f " 
Bas ta UNA o DUE appl icaz ioni s e n z a p r epa ra t i vo nò lava tura 

:7i,[K^-y"'--

ai 

vo 

lOfiEOdìmaornLTEMBH^ 
BEW-TtiUK approvata c^a/r ^ccatf^m/a 

Autorìmta ààì Conaltflo 
1 a o 3 midf0Q'JÌ. Pintrot^rio. 

I^^ X X J A . O^T 

4a5H 

ilica elanJa SRATis sani lei sepeati.-
E*a S t a ^ l e i s e che esce, a Milano i l i* ' 

e il 16 d'ogni mese. -̂
- A Ivn 

. ParLecipando dello proprlcli^ dell' lotìl® e 
del Porro, queste PiUolc convengono sps-
ciaìniGnionèlte raalatUo così irioltlplici che 
aono'là consoguena;! del germe scrofoloso 
[ìumom ihgor0hi,:ùmori freddi, eco;), m.l-
kUUe contro le quali 1 sGuipllcl ferruginósi'? 
sonò tritìfllCAcl; cella ciovatai [coloi-i pai-, 
mi],- auottoWea [^«br» piattcMl * « • -
KasToa {mesCrtiiixion^ nulla'o dif/talè). 

- _ ' • - I ' 

I . a l§al®®m che GSC,G a PariaLcontem^ 
poraneamente alla Stagione. 

'I' 'due. più splendidi.e più'economici ffii®^* 
Bacali flfii ilSode per Signore, Sarte e Modìsìe^ 
adizione piccola L,^.- grande t . I G all'anha 

ÌFranco nel Rògno. 

Tiai, SiflUUKooa'fe-t^sioffliaSo, cco. Infine 

tìco del pili energici per isti molare l'orga
nismo '• e' •modificargli*!.,- .costituzioni Unfa-
tlcho, dèiibli 0 amorolité: "". " 
, N. B. — L'Ioduro di farro Impuro o alte
rato ò un medlcamontDiufodele, irritante. 
Come prova di pureiza e anlentlcitk'delle;, 
f|fe:-S*iUolo"'^'di:. Blaaosaa-d, esigerò il 
nostro slfflllo'd'arg&nto "• -** " ' 
reattivo, la no.'jtra llrmai 
qui allato eli:bPUodel-j 
VUnioii Acs Pàliriéants: 

Farmaoiìta a ParUi, ruo Bomp&rta, 40 

i i ' l t a t t o fMl^vaaìC periodico mensile 
illustra|o,,^pr giovanetti e giovanetto 
dagli 8 ai 16 anni. 

^ò&oli^^iWJìto annutì?!*. 1 5 (Franco bel Régno)' 
'1 1- - ' 

DIFFIDARE DELLE C O N X R A 
•!:• 

f jMrt ©11* i M a t m t r l c périodiî ò meh-
sile, coti splendide incisioni. Si oc* 
cupa dSf progresso delle arti indù-

r 

Abbonamento annuo t.lS^ (Franco ne! Regno) 
• I _ I r • • -

Il.^^^^i^to . p i e^u iu te 'rivista mensile 
''con grandi tableauxcolorati per Sartù 

Ahhondrnentoannuo L. *8 (Franco ne! Regno) 
. - • i ^ l ' ii^; 

• L' vr^pr li 

^kf^^^mm t.i&0' A l i ciGM'ff* 

l ' - 1 ' ' ^ i 

r; NuDoero di saggio • BWSBSÌS, O abbona
menti dirigersi ailVCflsciSa i''43rlod|[^|.« 

aeejsll, -I^SIIaaaw^ Corso Vittorio Em., 37* 

%\ t 
„ - " l - ì ' • ' " ; ' I •• 

.=-tìl.-|'*"t. •: mmL w^m^wMk.m 

/ 

Via Carlo Alberto angolo S. Margherita 
- ' • ^ 

11 . i -F 

i •' .' .:' 

. _ COMUNEj DI LUSSO 
E DI::FANTAS1 ,-

Macchine per caiTè. Macchine per 
burro. Macchine per sm^nuzzarej^ carne 

Asgprtin|e.n|o completo dì ttuto quanto 
occorre per rimpianto^#della cucina -^ 
Yj*,sche per bagno. Semicupi, r^atrine ino-
do% trasportabili. Lumi a sospensione e 
da liytìlo. Bugie. Lanterne di s icu^za. 
Ochi di bue ^^€^.u©Ìi&è e© 2̂is&2ìfil<i5li© 
— Grandioso assortimento in articoli so
lidi igienici in FERRO SMALTATO, pro
vato all'acido acetico al 20 OtO dàWabo-
i^^tQria.ctìimiqa municipale di Milano. 

• La 'stessa ' Ditta è rappresentante 
Unica in*4talia ÙB^^OUÌ e Polsi imper
meabili — € 0 l t l s p e e i a l l p e r s a -

^ 

^Ìi3ì^^3-i 

^ 

•d 

%lo veieririario questo Balsamo già da 
lungo tempo preferito da negozianti ed alle
vatori d' cavalli, è rimedio sovrano ueWe artriti 
erpeti^ ferite^ inflnìnmc.zioni in generale e 
CìM: mali di goPiy.anginey ingorghi gìandtif 
lari, edemi, flemmonif contusioni^ Nella SO Ĵ-
pi^a de! bovini per la cura dei'fpiedi. Aiuta 
poi mirxbilmente la riproduzione del pelo. 

"la Pio 

Non occorre né lavatura né stiratura, 
adoperando una semplice spugna col sa
pone cbe la nostra Ditta procura. 

PREZZI FISSI. — SCONTO AI GEO?SISTI. 
Sì spedisce Catalogo gratis dietro richieste. 

Infallibile per la cura dei Riccioli o porrt 
ficc% mal di fico, a porro ficOy mal delVa-
sino 0 carie à'elVxingìiia^ piaghe ulcerose, 

Pl^lfzo dti: | « * l 8 l i » o U scatola L. « . 
Prezzo del èsiutorlKaiiBSfiSct, flacou grande 
L. 6 , flacon piccolo L. S . 

Si Spediscono diolro rimessa doli'ioipoffo 
più Centesimi 50 per pacco postale ; d'ai f^r-
maci^ l feBia^UISI «-BIGI Brescia, pro; 
prietario ed esclusivo preparatore e Vendesi 
in Pado'oa presso la farmacia I J u i g l €«*«•-
Bŝ 5lf-?& e presso la farm. Cilaconaoì S t o p " 

isfte». Prato della Valle, 

Tipografia dei BaccMgliom Corriere-Veneto, "Via Poz^o Dipinto, N. 'ósm. 

f^^\ L . 


